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Circondati da scetticismo e diffidenza i colloqui del segretario di Stato con il premier di Pretoria 

Incontro Kissinger Vorster a Zurigo 
I Intervistato 

sudafricana contro l'apartheid 
Namibia, Rhodesia e discriminazione razziale tema dei colloqui in Svizzera — La sosta a Londra del capo 
del Dipartimento di Stato americano — Il Card. Me Cann chiede la fine della politica razzista del governo 

ZURIGO, 4 
Il segretario di Stato Kis

singer e il primo ministro su
dafricano Vorster si sono in
contrati stasera per il primo 
della serie di colloqui che con
tinueranno sino a lunedi. 

Ieri in un'atmostera di dif
fuso pessimismo Kissinger 
aveva informato il governo 
britannico dei propri piani 
per le conversazioni che avrà 
In questo week-end a Zurigo 
con fi primo ministro suda
fricano. . . . 

Mentre nella stampa lon
dinese si insisteva nell'affer-
mare che non c'è da atten
dersi alcun risultato da quel
le conversazioni, il capo del
la diplomazia americana si 
era incontrato con il segre
tario del Foreign Office An
thony Crossland. Non è la pri
ma volta che, nel quadro del
la cooperazione angloameri
cana per quanto riguarda i 
problemi dell'Africa meridio
nale avviene un incontro del 
genere. Lunedi sera Kissinger 
sarà di nuovo a Londra e 
riferirà al primo ministro 
James Callaghan. oggi assen
te dalla capitale, in merito 
ai colloqui di Zurigo. 

All'incontro odierno tra Kis
singer e Crossland ha parte
cipato il sottosegretario al 
Foreign Office, Ted Rovv-
lands, l'esperto di affari afri
cani del ministero degli Este
ri britannico, appena rientra
to da una missione in Zam
bia, Kenya e Mozambico e 
Nigeria. 

Lasciato 11 Foreign Office 
dopo circa due ore di collo
qui Henry Kisainger ha det
to di ritenere che esistano 
le condizioni per uno « svi
luppo» della situazione nell' 
Africa meridionale, il quale 
però può aversi soltanto at
traverso negoziati «seri e 
molto difficili ». 

« Se non vi sarà alcun pro
gresso in tal senso — egli ha 
aggiunto — la violenza regi
strerà un crescendo attraver
so l'Africa meridionale. E' 
questo il momento per impe
dire un mare di sangue ». 

« E' il momento — ha prose
guito il Segretario di Stato — 
in cui taluni progressi sono 
possibili ». Kissinger ha affer
mato poi che vi sono molti 
ostacoli da superare ed ha 
sottolineato che non si è giun
ti al punto in cui si possano 
attendere conclusioni. Egli ha 
detto di considerare impor
tanti dal proprio punto di 
vista gli imminenti colloqui 
con il primo ministro suda
fricano Vorster. a Zurigo. 

Contrariamente a quanto 
qualcuno riteneva, Kissinger 
non prevede di recarsi nell' 
Africa meridionale dopo i 
colloqui con Vorster e quelli 
di lunedi a Londra con il pri
mo ministro Callaghan. Egli 
conta di mandare in Africa 
un suo inviato: in base al 
rapporto di quest'ultimo deci
derà poi se andare lui stes
so nel continente. 

A sua volta il ministro de
gli Esteri britannico Cross-
land ha detto di essere « pru
dentemente ottimista » ma 
anche di riscontrare « oltre
modo considerevoli difficol
tà ». 

In coincidenza con l'incontro 
di Zurigo, il presidente della 
Tanzania Julius Nyerere esa
minerà a Dar Es Salaam gli 
ultimi sviluppi della crisi in 
questa parte di Africa con i 
capi di Stato dello Zambia, 
del Mozambico e del Botswa-
na. vale a dire di quegli Sta
ti che. in rapporto con la 
Rhodesia. vengono denomi
nati paesi del confronto. Ai 
colloqui di Dar Es Salaam sa
ranno presenti anche i lea
der dei quattro movimenti 
nazionalisti che operano in 
Rhodesia. 

* • • 
CITTA* DEL CAPO. 4 

In una lettera aperta al 
primo ministro Vorster. pur> 
blicata oggi. l'arcivescovo 
cattolico di Città del Capo. 
cardinale Owen McCann ed 
80 sacerdoti della diocesi, han
no preso posizione contro 1' 
« apartheid » e hanno chie
sto che il diritto di voto sii 
concesso a tutti i sud-afri
cani. Il prelato chiede a! go
verno di riconoscere a tutti 
1 sudafricani il diritto di es
sere trattati come «esseri 
umani, che dispongono di 

tutti i diritti fondamentali» 
e condanna le misure repres
sive come gli arresti senza 
processo e il domicilio coat
to. 

Il documento sollecita inol
tre l'abolizione del sistema 
di lavoro migratorio, la riu
nificazione delle famiglie, un 
alloggio adeguato per tutti. 
ed 11 diritto a possedere la 
propria casa (un tale diritto 
è stato recentemente ricono
sciuto agli africani della re
gione di Johannesburg, ma 
rifiutato a quelli di Città del 
Capo), l'abolizione delle re
strizioni sulla residenza e 
l'autorizzazione dei matrimo
ni misti, attualmente vietati 
dilla legge sud-africana «sul
l'immoralità ». 

La chiesa cattolica del Sud 
Arrlca è stata la prima a 
prendere oosizione dopo l'i
nizio delle manifestazioni 
africane dello scorso giugno. 
La chiesa cattolica è tuttavia 
minorit'aria nel paese, avendo 
soltanto un milione circa di 
adepti, per lo più africani. Le 
principali chiese del Sud Afri
ca sono le tre chiese rifor
mate (anglicana, metodista 
e indipendente) che seguono 
generalmente la politica go
vernativa. 

Tripoli ribadisce 
la condanna 

del terrorismi 
TRIPOLI. 4 

Il ministro degli esteri li
bico ad interim Abu Zaid 
Durda ha ribadito che la 
Libia condanna i dirottamen
ti aerei, rendendo altresì no
to che gran parte dei pirati 
dell'aria che hanno cercato 
asilo nel suo paese sono sta
ti processati, condannati e 
tradotti in carcere. 

•• La notte è trascorsa tran
quilla a Città del Capo e nel 
resto della penisola all'estre
ma punta dell'Africa, dopo le 
violenze della polizia contro 
i dimostranti mulatti (colo-
red) e •• polizia, che hanno 
causato due morti. 
" Le autorità hanno segnala
to stamane solo esplosioni di 
alcune « bottiglie molotov » 
durante la notte, ma l vigili 
del fuoco non hanno avuto 
difficoltà ad Intervenire in 
ogni caso per evitare il pro
pagarsi delle fiamme. 

Il centro di Città del Capo 
è stato teatro, per due gior
ni, di dimostrazioni di mi
gliaia di mulatti, che costi
tuiscono uno dei grandi grup
pi etnici sudafricani. 

La polizia è ricorsa più vol
te a cariche con manganelli, 
al lancio di candelotti lacri
mogeni e ha aperto il fuoco 
con fucili. 

• * • 
WASHINGTON. 4 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha ammesso per 
la prima volta pubblicamente 
che il governo degli Stati Uni
ti sta esaminando la possibi
lità di offrire garanzie inter
nazionali a l l a popolazione 
bianca Rhodesiana, per con
vincerla a cedere il potere al
la maggioranza negra del 
paese. 

Il portavoce del Dipartimen
to, Frederick Brown, ha det
to che viene esaminata anche 
la possibilità di aiuti di na
tura finanziaria ai bianchi 
rhodesiani, allo scopo di faci
litare la transizione del regi 
me. Ma ha anche sottolinea
to che si tratta di provvedi
menti ancora in discussione, 
per cui sarebbe prematuro di
re che il governo ha già idee 
precise sulle somme stanziate. 

Il piano di garanzie finan
ziarie, ha detto ancora Brown, 
è stato discusso anche con al
tri paesi (che non sono stati 
precisati). 

Quattro « montoneros » 
e tre bambini uccisi 
nella casa assediata 

BUENOS AIRES. 4. 
Sette persone, tre delle qua

li bambini in tenera età, so
no state uccise oggi in una 
casa contro la quale le forze 
di sicurezza avevano aperto 
il fuoco, dopo averla ricono-

Sciopero in una 

fabbrica 

di Buenos Aires 
BUENOS AIRES 4 , 

Nonostante una disposizio
ne della giunta militare che 
considera illegali gli sciope
ri, i lavoratori della Chrysler 
Fevre, una fabbrica nei pres
si di Buenos Aires, hanno so
speso il lavoro per sollecitare 
miglioramenti salariali. 

Gli operai sostengono che 
il recente aumento ( + 12^). 
concesso a tutti i lavoratari 
è del tutto insufficente alme
no nella fascia più bassa dei 
redditi, perché il potere d'ac
quisto dei salari si è ridotto 
dall'inizio dell'anno di circa 
il 50rr. 

sciuta come l'asilo di un grup
po di guerriglieri. Del fatto 
non esiste una versione uffi
ciale. ma le notizie si desu
mono dalla stampa locale che 
si riferisce a «fonti informa
te » e alla testimonianza degli 
abitanti del vicinato. 

La strage è avvenuta nella 
località di Acassuso, a circa 
30 chilometri da Buenos Ai
res. In una tranquilla villet
ta aveva trovato rifugio, a 
quanto pare, una coppia di 
guerriglieri dell'organizzazio
ne « Montoneros ». La loro 
residenza era stata scoperta 
dalla polizia, che ha circon
dato in forze la ca.ia. asse
diandola. Con gli abitanti si 
trovavano nella casa, all'arri
vo delle forze di sicurezza, 
anche un'altra coppia e tre 
bambini, rispettivamente di 
quattro e due anni e di po
chi mesi. 

I quattro guerriglieri han
no opposto una disperata re
sistenza all'assedio della po
lizia. La sparatoria, secondo 
la testimonianza degli abitan
ti della località, è durata tre 
ore. Contro gli assedianti la 
polizia ha impiegato anche 
armi pesanti, che hanno pra
ticamente distrutto l'edificio. 
uccidendone gli abitanti. 

Hermann Axen interviene nella polemica su Berlino 

La RDT rispetta i suoi impegni 
ed è pronta ad accordi positivi 

Essa non intende tuttavia subire il crescendo di violazioni e provocazioni imposto dalle 
esigenze elettorali della DC dell'ovest — Il problema del riconoscimento dei confini 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 4 

Il problema dei rapporti fra 
le due Germanie, ritornato 
acuto nel corso delle ultime 
settimane, è stato ampiamen
te affrontato nel corso di una 
riunione del Comitato Centra
le della SED. Hermann Axen 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del CC. ha ri
badito nella sua relazione, che 
ha affrontato anche altri te
mi della politica interna e 
internazionale del paese. la 

volontà e l'interesse della RDT 
a sviluppare ulteriormente e 
a normalizzare i rapporti 
con la Germania federale. 

Questa piena disponibilità. 
tuttavia, ha detto Axen. non 
può permetterci di ignorare 
che da parte della RFT è in 
atto un crescendo di violazio
ni degli accordi, di provoca
zioni e di attentati contro 1 
confini di Stato della RDT. 
e una campagna di odio con
tro il nostro paese. Secondo 
il dirigente della SED i pro
blemi del traffico di transito 
tra la Germania federale e 
Berlino ovest possono e deb
bono essere risolti nella sal
vaguardia dei principi del ri
spetto della sovranità, della 
inviolabilità delle frontiere. 

del non Intervento negli affari 
interni. 

L'accordo di transito in vi
gore si è dimostrato positi
vo. ha detto Axen. come di

mostra il fatto che dal primo 
gennaio 1972 al 30 giugno di 
quest'anno oltre cinquantatre 
milioni di persone e circa ven
ti milioni di autoveicoli han
no utilizzato le vie di transi
to. Ma il funzionamento sen
za intoppi dell'accordo viene 
messo in pericolo ogni volta 
che si verificano degli abu
si. e Axen ha citato i recenti 
casi del raduno promosso a 
Berlino ovest dalla Jung* U-
nion. l'organizzazione giova
nile democristiana, l'agitatoria 
manifestazione alla frontiera. 
il proposito di lanciare, du
rante il viaggio lungo le vie 
di transito, volantini diffama
tori contro la RDT. Queste 
violazioni delle clausole dell'
accordo di transito (articolo 
16) rendono del tutto ingiusti
ficate le proteste di questi 
giorni poiché, ha detto Axen, 
«sia la RFT che le tre po
tenze occidentali sanno esat
tamente che non esiste nes
suna cosiddetta libera entrata 
tra la RFT e Berlino ovest 
e che le strade di transito nel
la nostra repubblica non han
no mai avuto e non hanno il 
carattere di un corridoio ». 

Axen ha concluso la sua fer
ma replica alle polemiche sca
tenate nei giorni scorsi nella 
RFT affermando che « gli in
teressi della pace, della disten
sione e della cooperazione e-
sigono che ambedue gli Stati 
agiscano guardando la real
tà e nello spirito della ragio
ne ». Ma gli interessi della pa

ce « esigono altresi che noi 
di nuovo respingiamo ogni 
tentativo della RFT di immi-
rchiarsi nei nostri affari inter
ni e di attentare alla sovrani
tà nazionale, alia integrità ter
ritoriale. alla inviolabilità dei 
confini della RDT». 
-' Intanto le note di protesta 

da parte del governo federa
le e delle tre potenze occi
dentali per il blocco alla fron
tiera dei pullman* dei giovani 
democristiani che volevano re
carsi a Berlino ovest per una 
dimostrazione contro la RDT 
continuano a viaggiare dall'u
na all'altra parte portate, re
spinte. riportate e respinte 
di nuovo senza alcun costrut
to se si esclude quello di ina
sprire ulteriormente una si
tuazione che anche il governo 
federale sostiene di non avere 
alcun interesse ad inasprire. 
Gli unici che in realtà pos
sono sperare di trarre qualche 
vantaggio dalla polemica e da 
un peggioramento dei rappor
ti tra le due Germanie sono 
Kohl e Strauss. i dirigenti del
la CDU e della CSU che vor
rebbero in questo modo dimo
strare i pericoli e i rischi di 
una Ostpolitik gestita anche 
per i prossimi anni dalla coa
lizione socialdemocratico libe
rale. 

Il candidato socialdemocra
tico alla cancelleria. Schmidt. 
esorta alla « fermezza nella 
moderazione ». il presidente 
del partito. Brandt, invita i 
cittadini de! suo paese a ri-

La misteriosa scomparsa d i De Wathaire 

Dassault vittima di un ricatto? 
Dal nostro conisp—itule 

PARIGI. 4. 
Dove è finito Hervé De Wa

thaire. dove sono finiti gli 8 
milioni di franchi (quasi un 
.biliardo e mezzo di lire) da 
lui prelevati, nella sua qua
lità di capo contabile, da uno 
dei conti dell'industriale ae
ronautico e miliardario Mar
cel Dassault? Perchè Dassault. 
al di là delle deamicisiane 
ragioni da lui fornite, ha ri
tirato la denuncia per «abuso 
di fiducia » sporta dopo la 
scomparsa di De Wathaire? 

« France Soir» questo po
meri sreio. si dice in possesso 
di notizie esplosive e le pub
blica con grande rilievo In 
toertura di prima pagina. De 
Wathaire, dunque, ritira la 
fomma il 6 luglio scorso ma 
non scompare completamen
te come si è creduto fino a 
ieri. Cosciente di trovarsi pre
so in un ingranaggio forse 
mortale, scrive alla sua gio
vane amante. Bernadette 
Roels. una lettera per sca
ntonarla da eventuali accuse 
di complicità e per precisa
re che il prelevamento degli 
fi milioni di franchi è soltan
to un aspetto del complicato 
affare. 

De Wathaire ha conosciuto 
« un tipo eccezionale », ì'ex 
membro dell'OAS. l'ex meroe-
natio nel Biafra. nello Je-
men. nell'Angola e nel Liba
no. noto come Jean Kay. A 
Jean Kay (che come vedre
mo si è fatto vivo Ieri al 
giornale di destra «r.4urorie» 
per declinare ogni responsa
bilità) parla dei suoi proble
mi e di certi affari di Das
sault che egli non approva. 
Di questi affari egli ha fatto 
un grosso dossier fotocopian
do documenti riservati: si 
tratta, a quanto si dice, di 
operazioni finanziarie e im
mobiliari ed i nomi delle per
sone implicate in esse. Il mer
cenario si fa consegnare il 
dossier esplosivo con una pro
messa di restituzione mai 
mantenuta. 

« Jean Kay — scrive il con
tabile all'amante — era ar 
maio. Mi ha minacciato e so
prattutto ha minacciato le 
mie figlie. Egli ha relazioni 
pericolosissime. Se mi succe
desse qualcosa, telefona « que
sto numero (quello di Das
sault) e avverti i giornali». 

Qualche giorno dopo, con
tinua « France Soir». LV Wa
thaire telefona alla fanfjelia. 
cioè alle figlie. Dice * tro

varsi a Divonne Les Bains. 
alla frontiera svizzera, di ave
re consegnato «a dei tipi pe
ricolosi » gli 8 milioni di fran
chi e di sentirsi preso in 
trappola. E* la sera del 9 lu
glio e da allora De Wathaire 
non ha più dato notizie di 
sé. Ma il 10 agosto Marcel 
Dassault ritira la denuncia 
sporta contro il contabile «su 
invito della famiglia dello 
scomparso». 

Questa spiegazione non con
vince nessuno e lascia invece 
supporre che '.! noto costrut
tore di aerei da guerra e da 
trasporto sia già vittima di 
un ricatto basato sul dossier 
scomparso. La polizia lancia 
un avviso di ricerca sia per 
De Wathaire, sia per J. Kay 

sospetto di estorsione, di d o 
cumenti e di fondi (a quan
to sembra Dassault è • più 
preoccupato per i documenti 
che per gli 8 milioni perduti). 

Questa mattina il quotidia
no di destra mi'Aurore» af 
ferma di aver ricevuto una 
telefonata da Jean Kay che 
si dice nascosto in Francia 
e del tutto estraneo alla fac
cenda. L'ex mercenario, ven
dutosi a tutte le forze di de
stra che avevano bisogno dei 
suoi servigi, ammette di ave

re conosciuto De Wathaire il 
quale gli aveva confessato i: 
suo desiderio «di difendere 
e sa!\are l'Occidente, di fare 

qualcosa contro il suo declino*. 
E* una pista politica abba

stanza chiara, del resto zia 
individuata non appena si era 
saputo dei rapporti esistenti 
tra l'ex contabile e il merce
nario. Ma Jean Kay. a riprova 
della sua innocenza, afferma 
di essersi recato il 6 luglio 
a casa di De Wathaire e di 
avervi appreso che il contabi 
le era scomparso il giorno 
stesso dopo aver prelevato 8 
milioni. Del famoso dossier 
Jean Kay non fa parola. E 
ciò è abbastanza logico per
chè la telefonata del merce
nario è di ieri sera e la rive
lazione dell'esistenza dei do
cumenti è di questa mattina. 

Due. insomma. - sarebbero 
stati gii sfruttatori delle de
bolezze di De Wathaire: Jean 
Kay. forse in possesso del 
dossier, e alcuni suoi amici 
fuggiti in Svizzera con gli 8 
milioni. Tutta gente di estre
ma destra, comunque, e deci
sa a tutto. Decisa anche a far 
sparire per sempre De Wa
thaire? 

Augusto Pancaldi 

spettare i confini della RDT. 
Ma Strauss e Kohl. facendo 
leva sui risentimenti, sullo 
sciovinismo e sull'anticomuni
smo dei tedeschi occidentali, 
soffiano sul fuoco, chiamano 
alla crociata, invocano rap
presaglie, una delle quali con
sisterebbe nel tagliare le li
nee di credito nei rapporti 
commerciali tra !a RFT e la 
RDT e tutti gli altri paesi so
cialisti. Una richiesta, per la 
verità, che non ha entusiasma
to gli operatori economici del
la Germania occidentale, che 
anzi ha suscitato un coro di 
proteste perchè a essere gra
vemente danneggiata da una 
tale misura sarebbe innanzi
tutto l'economica della RFT. 

Nel suo zelo interpretativo 
dell'anticomunismo dei pro
pri concittadini. Strauss ha 
fatto un altro passo falso che 
potrebbe costare caro al suo 
partito e alla alleata CDU al
le elezioni del 3 ottobre. Die
tro gli avvenimenti di questi 
giorni e alla rinnovata pole
mica sulle strade di accesso 
a Berlino ovest, si nasconde 
un problema che supera di 
gran lunga, per gravità e peri
colosità. !a retorica sulla «cit
tà avamposto dell'occidente li
bero». Ed è il problema del 
riconoscimento reale ed effet
tivo dei confini tra i due Sta
ti tedeschi. Un problema che 
solo formalmente e in linea di 
principio è stato risolto dagli 
accordi che hanno, avuto 
la solenne sanzione alla con
ferenza di Helsinki. Nei fatti. 

da parte della RFT questi con
fini continuano ad essere con
siderati delle semplici linee di 
demarcazione, dei confini spe
ciali intertedeschi come se de
limitassero due regioni e non 
due Stati sovrani: quando ad

dirittura non si coltiva la peri
colosa illusione che si tratti 
di confini provvisori, la liqui
dazione dei quali deve essere 
l'obicttivo della politica dei 
prossimi governi federali. In 
questo senso è orientata la 
campagna elettorale della 
CDU e delia CSV. sostenuta 
dal coro della stampa conser
vatrice e reazionaria, cioè dal
la grande maggioranza della 
stampa federale con alla te
sta i giornali della catena di 
Springer. E questa pressio
ne ha condizionato in misu
ra non trascurabile anche le 
posizioni delia coalizione go
vernativa e la campagna elet
torale ciella SPD e dei liberali. 

Quando Axen. nella sua re
lazione al Comitato centrale 
della SED, invitò la Germania 
federale a «segnare in modo 
visibile» il proprio confine 
con la RDT, non Io fa sol
tanto perchè vengano evitate 
violazioni, anche involontarie. 
della frontiera e conseguenti 
spiacevoli incidenti. Esprime 
l'esigenza che anche dall'al
tra parte si arrivi a conside
rare nella pratica e a tutti gli 
effetti questa linea come un 
confine tra due Stati sovrani. 

Arturo Barioli 

1'-. 

Cari Kotchian 

Dirigente 
-»'• della 
Lockheed 
esce dal 
silenzio 

Il misterioso mister Cari 
Kotchian il dirigente delia 
Lockheed che non volle nep
pure rispondere alle domande 
dei tre commissari della In
quirente italiana che si erano 
recati a Burbank in Califor
nia per scoprire i retroscena 
dell'affare Hercules, ha par
lato. Si è fatto intervistare 
dai corrispondenti negli Usa 
di « La Repubblica ». 

Sostanzialmente egli ha af
fermato che 1 documenti pub
blicati in Italia dall'« Espres
so » che chiamano in causa 
l'attuale presidente del Consi
glio Giulio Andreotti. « hanno 
l'aria di essere totalmente 
contraffatti ». 

Kotchian sostiene di aver 
ricavato questa impressione 
dall'esame delle fotocopie del 
documenti stessi: ad esempio 
egli ha detto di non aver mai 
intestato una lettera con la 
frase: « Dear professor Le-
febvre D'Ovidio ». Frase che 
invece compare in uno dei 
documenti pubblicati dal set
timanale italiano. Il dirigen
te della Lockheed ha anche 
detto che alla data 10 mag
gio 1970 giorno in cui sempre 
secondo le nuove rivelazioni 
avrebbe dovuto trovarsi in I-
talia per incontrare Andreot
ti egli era negli Stati Uniti. 

Kotchian ad una domanda 
dei giornalisti ha risposto che 
« la verità non verrà mai tut
ta fuori » perché vari sono 
gli interessi in gioco. Nella 
intervista si è parlato anche 
di Antelope Cobbler che il 
dirigente della Lockheed (è 
stato vice presidente) ha det
to di non conoscere ma di 
credere essere « un membro 
del governo italiano». Alle 
domande se avesse mai in
contrato Leone. Moro e Ru
mor egli ha risposto afferma
tivamente solo per quest'ul
timo. 

L'intervista si conclude con 
una affermazione che potreb
be interessare molto all'In
quirente: « Il libretto nero 
della Lockheed (con sigle e 
pseudonimi) veniva cambiato 
ogni due anni ». 

Ospite del PCI 
il compagno 

islandese 
Ragnar Arnalds 

Dal 30 agosto al 5 settem
bre è stato ospite del PCI il 
compagno Ragnar /Vmalds, 
presidente dell'Alleanza po
polare d'Islanda. Nella sede 
del PCI il compagno Arnaids 
è stato ricevuto da Piero Pie-
ralli membro della segreteria. 
per un fraterno scambio di 
informazioni sulla situazione 
politica dei rispettivi paesi. 

In particolare, il compagno 
Pieralli ha illustrato gli svi
luppi della situazione italia
na dopo le elezioni del 20 
giugno e la politica del PCI 
nei confronti del nuovo go
verno. Dal canto suo, Ar
nalds ha informato sulle at
tività e la lotta dell'Allean
za popolare islandese di fron
te all'aggravarsi della crisi e-
conomica del paese e il ten
tativo del governo conserva
tore di far pagare il costo 
della crisi alle classi lavora
trici. 

Nel corso del suo soggior
no. Arnalds si è anche in
contrato con i compagni: 
Sergio Segre responsabile 
della Sezione esteri del PCI, 
con il quale ha avuto uno 
scambio di opinioni su alcu
ni problemi di politica inter
nazionale: Francesco Pisto
iese. collaboratore del CE-
SPE: Gino Guerra della Se
zione problemi del lavoro: e 
Luigi Conte vice responsabile 
della Sezione agraria. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Sviluppo 

Atterrato 
a Tunisi 

aereo dirottato 
da pirati dell'aria 

N I Z Z A , 4 
Un D C 9 della K L M volo 

3*4, part i to da Nizza e diretto 
ad A m s t e r d a m , è stato dirot
ta ta m i l a ta rda sarata di ier i 
da alcuni terror ist i . " In un 
pr imo momento i dirottatori 
avevano detto al comandan
te di d i r iger t i verso la S i r i a ; 
successivamente hanno scel
to come meta la Tunisia. 

I l D C 9 è entrato nel cie
lo italiano sorvolando l'isola 
d 'E lba . L'aereo è stato se
guito dal la torre di control
lo dell 'aeroporto di F iumic i 
no, da cui la notizia è giun
ta alle agenzie di informa
zione. 

Si è appreso a Roma dal
la Polizia dell 'Aeroporto di 
N izza , che nell 'arco c i sono 
17 persone di cui due b a m -
bin. Poco dopo, Cuna dì notte 
l 'aeree è at terrato a Tunisi . 

RINGRAZIAMENTO 
A tumulazione avvenuta. Lu 

ciò Dalla, nell'impossibilità di 
farlo personalmente, ringra
zia i parenti e gli amici ed in 
particolare il prof. Aldo Maz
zoni per essergli stati vicino 
nei momento doloroso della 
scomparsa della cara e in
dimenticabile mamma 

JOLE MEL0TTI 
? t i DALLA 

Bologna. 5 settembre 1970 

Premiata Imprese 
Franceschelli • Bologna 

stioni della riconversione 
industriale, va affrontato — 
superando i limiti e le gene
ricità del programma gover
nativo — il problema di un 
reale rilancio e rinnovamen
to della produzione agricola 
e di un ampio sviluppo del
le attività di conservazione 
e trasformazione dei prodot
ti agricoli. Un piano agri-
coio-alimentare concepito su 
queste, più ampie ed orga
niche basi, è condizione im
portante per allentare il 
vincolo della bilancia dei pa
gamenti. 

Un impegno consistente e 
concreto di sviluppo e orien
tamento in queste direzioni 
degli investimenti produttivi 
è l'unica garanzia contro il 
1 ischio di una nuova reces
sione. è l'unico modo per 
superare i limiti e le distor
sioni del tipo di ripresa re
gistratosi nella prima metà 
di quest'anno. E' questa an
che la condizione — in uno 
con l'avvio di concrete mi
sure di risanamento e mo
ralizzazione della gestione 
della cosa pubblica e di ri
forme nei diversi campi del
l'organizzazione sociale e ci
vile del Paese — per acqui
sire i consensi necessari al 
fine di affrontare il periodo 
di severità e il duro sforzo 
collettivo che comunque si 
impongono e in particolare 
al fine di operare per ac
crescere sia pur gradual
mente, la quota degli inve
stimenti sul reddito nazio
nale in condizioni di cre
scente sicure/za finanziaria 
e monetaria. 

A questo proposito. ì co
munisti ritengono che 11 
Parlamento debba essere 
correttamente e tempestiva
mente investito delle que-
stioni della spesa e delle en
trate delio Stato, allo sco
po di: 

1) Affrontare, sulla base 
delle precise proposte che il 
governo si è impegnato a 
presentare — nel quadro 
della discussione del bilan
cio di previsione per il 1977 
ma anche acquisendo i dati 
relativi alla situazione reale 
di cassa — l'esigenza di una 
riduzione di spese non es
senziali. alimentate in note
vole misura da veri e propri 
sprechi, inefficienze e dege
nerazioni parassitarie. 

2) Verificare l'entità del
l'onere per i contribuenti 
che deriva dai dtficit di bi
lancio delle aziende autono
me, nazionalizzate e munici
palizzate di servizio pubbli
co; decidere le modalità di 
un'indagine sui costi di ge
stione di tali aziende e sui 
problemi del complessivo, 
necessario risanamento e 
rinnovamento di queste ge
stioni nel contesto di nuove 
politiche di settore; valuta
re parametri e criteri per 
definire in quale modo e 
per quale quota la riduzione 
(lei deficit debba essere per
seguita attraverso un ade
guamento, opportunamente 
differenziato delle tariffe e 
dei prezzi. 

3) Affrontare le conse
guenze della sentenza della 
Corte costituzionale sul cu
mulo dei redditi e verifica
re, più in generale, l'effetti
vo impegno del governo nel
l'azione per ridurre l'area 
dell'evasione fiscale, le pre
visioni relative ai risultati 
di tale azione e le esigenze 
complessive di aumento del
le entrate tributarie. 

Il Parlamento va nello 
stesso tempo investito al più 
presto dei risultati degli stu
di compiuti in sede ministe
riale in rapporto all'attuazio
ne della delega per misure 
di risparmio dei consumi 
energetici. I comunisti riba
discono la loro contrarietà 
a un aumento indiscrimina
to del prezzo della benzina 

i che prescindesse dalla loro 
| proposta per un doppio prez

zo della benzina stessa e da 
un esame in sede parlamen
tare degli studi disposti dal 
governo. II problema va col
locato nel quadro di un con
fronto sia sul piano petroli-

j fero ed energetico sia. più 
in generale, sul complesso 
di misure da adottare per 

; limitare consumi non essen-
! ziali di beni di importazio-
! ne e per ridurre il deficit 
j della bilancia dei pagamenti. 
| Sui problemi più gravi ed 
; urgenti di rilancio degli in-
{ vestimenti e dell'occupazio-
! ne. di lotta contro l'inflazio-
! ne e di risanamento della fi-
' nanza pubblica, grande im-
j portanza assume l'annuncia-
I to confronto tra il governo 
j e la Federazione sindacale 

unitaria, già impegnata ad 
i orientare verso obicttivi con-
i creti di riforma del settore 
j pubblico e di allargamento 

e rinnovamento della base 
produttiva del Paese le ver-

.! tenze aperte nel pubblico 
I impiego e nell'industria, e 
I ad affrontare positivamente 
! i complessi temi della dina

mica delle retribuzioni al di 
sopra di un determinato li
vello. 

La IH Commissione del 
Comitato centrale del PCI 
ha concluso i suoi lavori 
sottolineando la necessità 
che su tutto l'insieme delle 
questioni di sviluppo, rinno
vamento e risanamento del
l'economia e della società 
italiana, da essa affrontate, 
si dispieghi il massimo im
pegno di chiarificazione, di 
dibattito, di iniziativa e di 
lotta delle organizzazioni e 
dei militanti del partito. 

Carceri 
stotio soltanto (e ciò da al
cuni giorni e solo in 26 sta-
bilimenti di tutto il paese) 
i funzionari dirigenti, uno per 
ogni centro da costituire, fret
tolosamente inviati dal mini
stero. Degli « educatori » e 
degli assistenti sociali, peral
tro in numero del tutto insuf
ficiente (410 educatori e 370 
assistenti sociali in tutto il 
Paese) non esiste traccia: si 
devono ancora espletare i 
concorsi. Il « servizio di os
servazione» altro elemento 
decisivo della nuova struttu
ra carceraria, non può co
minciare a funzionare per-
die sono ancora m via di 
preparazione gli elenchi degli 
specialisti - che dovrebbero 
compiere questo delicato la
voro e ancora si discute sul
la interpretazione della nor
mativa in proposito. Non han
no. parimenti, cominciato a 
funzionale i Consr^ii di «aiu
to sociale » e i Comitati per 
l'occupazione, che ne dipen
dano, né, almeno nelle for
me ampiamente collegiali 
previste, gli uffici giudiziari 
di soiveoliunut. 

Poiché sono questi, in sin
tesi. gli organismi che do
vrebbero fare da elemento 
connettivo tra cai ceri e so
cietà civile esterna per dare 
corpo e vita ai principi del 
tavolo, della istruzione, dello 
sport e delle attività di tem
po libero come cardini del 
nuovo regime, penitenziaiio, 
tutta la riforma non ha fatto, 
ad un anno dall'entrata in 
vigore della legge, un solo 
serio passo in avanti. 

Si aggiunga a ciò il fatto 
che, per quanto riquurdit la 
vita quotidiana del detenuto 
e del recluso, gli edifici car
cerari attuali, fatta qualche 
eccezione, presentano ostaco
li quasi insormontabili alla 
attuazione delle nuove nor
me e dei nuovi regolamenti. 
In questo caso, il confronto 
tra normativa e realtà può 
portare, e in realtà sta por
tando. a profondi turbamenti 
non solo tra i detenuti e i 
reclusi ma anche tra il per
sonale di custodia e direttivo, 
che si sente, spesso, posto 
nella pratica impossibilità di 
adempiere ul comando della 
legge. Eccessivo affollamen
to, vetustà e irrazionalità de
gli edifici, celle che rappre
sentano offese patenti alla di
gnità umana, carenza di lo
culi e attrezzature per la vi
ta in comune, al chiuso e al
l'aperto: questi ed altri aspet
ti della antica, ma ancora 
purtroppo attuale, «segrega
zione» richiamano alla ur
genza di ulteriori provvedi
menti attuativi della legge. 

Ma, intanto, non ci si può 
fermare alla constatazione 
delle difficoltà. In questo co
me in tanti altri campi della 
vita nazionale, la esigenza di 
profonde riforme è maturata. 
nelle coscienze, in modo tale 
die occorre raccogliere le 
forze, mobilitare tutte le ri
sorse esistenti, dare senza in
dugio il vìa ad una linea di 
graduali ma sicure realizza
zioni. 
Il significato di un appello 

al mondo esterno perchè si 
associ a tutto il personale ri 
/ormatore giudiziario e degli 
stabilimenti penali d'Itatia (e 
ve ne è più di quanto non si 
pensi) nell'opera di rinnova-
mento della vita carceraria 
vuole avere, appunto, l'inizia-
tivù che, in varie regioni, 
hanno assunto i parlamenta
ri nazionali e regionali eletti 
nelle liste comuniste di av
viare una larga indagine sul
lo stalo e sulle future fasi di 
attuazione della legge. 

In Sardegna, dovè si è già 
iniziato il lavoro partendo dal 
carcere di Cagliari, l'attenzio
ne straordinaria dell'opinione 
pubblica e di tutte (e forze 
soctali e culturali ed il di
battito aperto che si è avvia
to. recano una ulteriore con
ferma della maturità della ri
forma e delle immense poten
zialità di sviluppo democra
tico, civile e culturale esi
stenti nel Paese. 

Si mettono, cioè in rilievo 
le enormi difficoltà oggettive, 
emergono resistenze soggetti
ve, sorde o palesi, si manife
stano incomprensioni e sfidu
cie: ma cresce, anche, e que
sto è l'importante, dentro e 
fuori l'ambito carcerario, un 
nuovo, più civile e più seve
ro. modo di intendere la pe
na e la necessaria disciplina 
sociale, contributo non secon
dario al nuovo e più demo
cratico, modo di concepire e 
di attuare — >ic//o spinto del
la Costituzione antifascista — 
i diritti e i doveri del citta
dino. 

di questa gente. anch'Io rea
girei allo stesso modo. Ciò 
che non capisco è la rabbia 
recitata di alcuni che ven
gono da lontano». 

Strade secondarie sono sta
te percorse per raggiungere 
Gemona. Un rapido giro at
traverso il centro storico di
strutto — un cimitero di pa
reti tenute in piedi dai pun
telli di legno — e poi altro 
incoiitro al Comune. All'usci
ta. una piccola folla di senza
tetto, e da un'auto con alto
parlante l'invito, accolto in 
piedi dal presidente del Con
siglio. ad ascoltare le richie
ste dei terremotati. Ora c'è 
da assistere alla I caserma 
« Gol », sempre di Gemona, 
alla cerimonia della Associa
zione nazionale alpini, che 
ha ultimato la sua campagna 
di riparazioni volontarie di 
oltre 3 mila case, portate a 
termine in tre mesi. E' una 
cerimonia che dura troppo 
a lungo, e per giunta infarci
ta di retorica, di medaglie e 
di targhe-premio ricordò. An
dreotti ha il buon gusto di 
non ritirare la sua targa. 
a Verrò a prenderla — dichia. 
ra — soltanto dopo che avre
mo fatto tutto il nostro do
vere. e il Friuli sarà rico
struito»., r. 

I ragazzi dei picchetti la
sciati fuori dei cancelli della 
caserma tumultuano, e quan
do il corteo se ne va da una 
uscita secondaria .<=e la pren
dono persino con le auto del 
giornalisti. Ancora .strade na
scoste e lunghi î ìri viziosi, 
prilla dì raggiungere il cen
tro di Osoppo. Qui la .strada 
è bloccata, ci sono momenti 
di estrema tensione, carabi
nieri e agenti in borghese del 
servizio d'ordine usano i mo
di pesanti per Irenare chi al 
agita di più. Un uomo anzia
no. non sappiamo se spinto
nato o colpito alla tosta, fi
nisce disteso al suolo. 

II corteo è (-astretto ad in
vertire la marcia, poi, dopo 
un percorso tortuoso, sosta al
lo stabilimento Fantom. do
ve è già ripreso il lavoro, e 
sono in corso le opere di ri
costruzione. e quindi raggiun
ge Buia. I tempi del cerimo
niale sono saltati. L'omaggio 
ai cimitero di Ma.iano avvie
ne in ritardo e frettolosanien 
te. Sollecitato dai giornalisti. 
Andreotti romne il program
ma utficiale. e visita una 
tendopoli. Per tutti, parla 
una donna: «Non abbiamo 
bisogno di dirle niente per 
farle capire come viviamo». 
Il presidente del Consiglio 
sale quindi in elicottero per 
visitare, alla villa Manin di 
Passariano. la mostra sui be 
ni culturali del Friuli deva
stati dal terremoto. 

Ci sono ancora brevi soste 
a Vito d'Asio ed a Meduno. 
nel Pordenonese, prima di ul
timare l'incombenza difficile. 
ma doverosa di questa visita 
de! nuovo capo del governo 
al Friuli terremotato. Le criti
che. le sollecitazioni, le ri
chieste sono venute da ogni 
parte, numerose, in alcuni ca
si (come ad opera dei sinda
cati. delle cooperative, dei 
parlamentari e consiglieri re
gionali del PCI e del PSL dei 
sindaci senza distinzioni di 
partito) molte precise e pun
tuali. Ora c'è. per il governo 
e per il Parlamento, davve
ro una sola conclusione da 
trarre: fare presto, interve 
nire subito, perché la gente 
del Friuli, veramente, non 
può più aspettare. 

Ugnano: premio 
giornalistico al 

compagno Furgeri 
UDINE. 4. 

Il compagno Italo Furgeri, 
redattore dell'Unità, ha rice
vuto stamane a Lignano uno 
dei premi giornalistici isti
tuiti dal Comune e dall'azien
da di soggiorno per i miglio
ri servizi sulla nota località 
turistica, apparsi sulla stam
pa nazionale ed estera. La 
giuria era presieduta dal se
gretario della FNSI Luciano 
Ceschia. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 4 SETTEMBRE 1976 

Friuli 
so V. presidente del Consiglio 
od il seguito d: autorità re
gionali che l'accompagnava
no. A Tarccnto la macchina 
d: Andreotti è stata circon
data da un assembramento 
tumultuoso. Due vecchine si 
--o.io tolte le pantofoie e le 
hanno lanciate contro !a co 
lorina di auto gridando- « Ba
stardi! ». I carabinieri hanno 
fatto largo con i modi più 
rud:. Andreotti è stato più 
tardi sentito commentare: 
a Credo che nc'.'.e condizioni 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

1 12 41 16 69 1 1 
31 15 85 10 52 j x 
74 43 11 87 85 | 2 
79 82 74 89 23 j 2 
15 11 37 71 88 j 1 
87 42 31 6 14 { 2 

P A L E R M O 72 79 5 66 33 | 2 

R O M A 5 51 72 58 46 j 1 

T O R I N O 12 52 88 15 35 i 1 

V E N E Z I A 1 26 74 22 39 i 1 

N A P O L I 2. | • 

R O M A 2. | x 

I 12 punì; vincono 13 mil ioni 
17 mi la l i r e ; agl i 11 spe l i?»* 
417.200 l i re ; ai 10 spellano 
36.100 l i re. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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